
«Nati non fummo 
a viver come 
bruti, ma per 
seguir virtute...» 

• • Cara Unità, come è noto 
da sempre. I nomi indicano la 
sostanza delle cose e, certo, la 
sostanza che si vuol recupera
re è qualcosa che prende le 
distanze da una prassi aber
rante quale quella che si e 
esercitata linora sotto il blaso
ne del comunismo (per quan
to quest'ultimo, proprio in 
questo momento, stia dimo
strando di sapersi autorigenc-
rare). 

Il problema non e questo, 
che, quanto a ciò. siamo, cre
do, tutti d'accordo. Il proble
ma è invece quello di valutare 
una volta per tutte l'equivalen
za tra l'idea, e quindi il termi
ne, di <omunismo» e le falli
mentari realizzazioni del co
munismo, pardon, socialismo 
reale. 

Il comunismo almeno nella 
sua accezione originaria, non 
può che essere una pratica 
difficile, quanto mai poco 
consanguinea alla legge del 
piO forte, al successo del più 
adatto di darwiniana memo
ria. Ma già Dante predicava 
che «nati non fummo a viver 
come bruti ma per seguir vir
tute e conoscenza*. Ora. la 
•virtù», l'autodisciplina, la soli
darietà, la sensibilità per la 
cosa pubblica sono evidente
mente nozioni ostiche, che 
tanti anni di pedagogia sovie
tica, cattiva in modo altrettan
to evidente, non e riuscita uni
versalmente a suscitare. 

È certo che coi dogmi. Il 
nozionismo, la proibizione e 
un Imposto eccesso di austeri
tà non si creano che dei ne
mici giurati della morigeratez
za. 

Occorreva dunque correg
gere, riformare quei metodi di 
trasmissione e d'applicazione 
di concetti che mal per un at
timo hanno cessato d'esser 
prolondamente umani, intel
lettuali, cioè, appunto, difficili. 
Facile, naturale, è invece l'eli
ca del capitale, del mercato, 
che a tutti promette successo, 
anche se poi solo a pochi lo 
consente. 

Ora. a chi è funzionale se 
non al capitale stesto, che 
venga sancita una volta per 
tutte l'equivalenza tra comuni
smo e tirannide, tra comuni
smo e negazione dei diritti 
umani? 

Eleonora GalUanL Bologna 

v/osì uno scrìtto di Ruggero Grieco 
su una rivista comunista prefigurava 
una società che non aveva molto a che vedere con la 
collettivizzazione di tipo sovietico 

Quella risposta di «Vie Nuove» 
• i Caro direttore, per molti anni 
ero stato un assiduo lettore della rivi
sta comunista -Vie Nuove. Fra le co
se interessanti di quel settimanale vi 
era anche la rubrica delle lettere e 
delle risposte da parte di specialisti 
nelle varie materie. In seguito venne
ro scelte 1000 domande e 1000 rispo
ste e ne venne stampato un libro inti
tolato • Vie Nuove risponde - Mille do
mande a Vie Nuove, mille risposte da 
Vìe Nuove-. 

In questi giorni sono andato a ri
leggere alcune di quelle lettere. Ne 
ho scelta una che mi sembra abbia 
importanza anche in rapporto ai temi 

oggi in discussione. La domanda la ' 
poneva un contadino. Alla domanda 
ha risposto il compagno Ruggero 
Crleco, che conosceva bene i proble- • 
mi dei lavoratori della terra. (Fino al 
I9S9 sono stato un salariato agrico
lo). Ecco (in parte) la risposta: 

•Un governo italiano di lavoratori, 
che lavorasse a gettare le oasi del so
cialismo nel nostro Paese, dovrebbe 
innanzitutto, nel settore agrario e con
tadino, portare avanti e a fondo la ri
forma terriera, sopprimendo la gran
de proprietà fondiaria e la proprietà 
agraria capitalista e distribuendo le 
terre, cosi liberale, a contadini senza 

terra o con poca terra, singoli o asso
ciali. La scella tra l'economìa indivi
duale e quella associata spetterebbe ai 
contadini slessi: ma in certi casi (cioi 
nelle aziende agrarie altualmenle or
ganizzate su basi industriali o comun
que avanzate), bisognerebbe impedi
re lo spezzettamento delle aziende, 
che rappresenterebbe un fallo regressi
vo, e organizzare forme di conduzio
ne assodate: 

Questo voleva il Partito comunista 
italiano già in quegli anni lontani: 
quello che propugnava non aveva 
niente a che fare con la collettivizza

zione di tipo sovietico. Per questo, gii 
in quegli anni difficili il Pei chiamava 
i lavoratori (tutti i lavoratori) alla lot
ta per quel socialismo che era prefi
gurato nella risposta del compagno 
Grieco: un socialismo basato sulla 
più ampia liberta e democrazia. 

Non è anche questa impostazione 
politica, implicita nella risposta di 
Grieco, la dimostrazione (magari 
non grande) che il Pei non ha niente 
a che vedere e spartire con quanto 
•realizzato» negli Stati dell'Est euro
peo? 

Emilio Marchesi. 
' Liscate (Milano) 

Due malattie 
professionali 
non ancora 
riconosciute 

M Caro direttore, l'Aids, ol
tre ad essere una nuova terri
bile malattia Infiltratasi nel 
corpo sociale, e per alcuni 
soggetti malattia professionale 
a rischio, però non ancora uf
ficialmente riconosciuta dalla 
vigente legislazione. 

Chi sono i veri soggetti a ri
schio in ambiente di lavoro e 
per causa di lavoro? Sono an
zitutto i lavoratori ospedalieri, 
alcuni lavoratori delle cliniche 
universitarie e gli addetti agli 
obitori e alle tavole anatomi
che che hanno contatti diretti 
con le salme. I più esposti: i 
medici, gli infermieri, gli ausi
liari. I tecnici ospedalieri a 
contatto diretto con gli amma

lati. 
Altra malattia professionale 

- sempre in ambiente ospeda
liero - è l'epatite virale, ma 
anche questa non coperta 
dalla legislazione vigente. So
no altresì soggetti all'epatite 
virale - in caso di Involontario 
contatto col virus o per picco
le ferite a cui il soggetto pud 
non dare eccessivo peso - i 
lavoratori addetti alle discari
che, ai servizi di raccolta della 
nettezza urbana e gli addetti 
alla manutenzione delle fo
gne. 

Resta purtroppo - nella no
stra legislazione per le malat
tie professionali - questo bel 
vuoto di mancata copertura 
del rischio. 

Isidoro Maaalmlnl. Genova 

Beccaria: «Il 
diritto di 
difendersi, non 
di vendicarsi» 

• i Signor direttore, chi le 
scrive e la moglie di un dete
nuto. Sono in stato interessan
te all'ottavo mese, estrema
mente angosciata per le pre
vedibili e dolorose conse
guenze che scaturiranno dal 
provvedimenti che il governo 
intende adottare nei confronti 
della popolazione detenuta. 

Mio marito. Romano Basso, 
detenuto a Porto Azzurro, do
po aver espiato oltre 16 anni 
nel corso dei quali ha intra
preso un processo critico che 
gli ha permesso di capire I 
suoi errori, di maturare e di 
condannare i suoi trascorsi 
che l'hanno portato in carce
re, ha fruito, nell'arco degli ul
timi due anni, di ben 8 per
messi premio previsti dalla co
siddetta «Legge Gozzinl» per 
coloro che, come è il suo ca
so, conservano buon compor
tamento, si attivano nell'opera 
di recupero e sono resipisccn-
ti. 

Ora, per dichiarata volontà 
degli onorevoli Andreotti. Ca
va. Forlani ecc.. motivata dal
l'asserzione che artefice del 
crimine organizzato, della ma
fia, dei sequestri di persona, 
dello spaccio della droga, sa
rebbe la -Riforma Gozzini-, si 
è intenzionati di eliminare al
cuni bendici previsti da detta 
legge; in particolare i •permes
si premio». Si vuole, insomma, 
colpire e continuamente puni
re, negando loro ogni speran

za e possibilità di reinserimcn-
to, proprio e paradossalmente 
quei reclusi che hanno in pra
tica abbondantemente dimo
strato di aver abiurato il crimi
ne. 

Si agisce nei confronti dei 
carcerati trattando ogni singo
lo recluso come ostaggio, fa
cendogli scontare colpe e re
sponsabilità non sue: e, con 
essi, anche i loro famigliari. 
Questa spada di Damocle mi
nacciante in loto ogni singolo 
recluso porterà la situazione 
delle carceri indietro nel tem
po, a quando, perché chiuse 
ad ogni speranza, le carceri 
erano solo luoghi di ribellione 
e veri e propri gironi infernali; 
tutto tranne luoghi di rieduca
zione. 

Se è vero quanto asseriva 
Cesare Beccaria, cioè che «l'o
pinione ha tutto il diritto di di
fendersi, ma non di vendicar
si», allora perché dei rappre
sentanti di uno Stato demo
cratico e di Diritto, continua
no imperterriti a predicare la 
vendetta trasversale su chi di 
per sé è Inerme e privo di re
sponsabilità? 

Si vuole veramente combat
tere il crimine, debellare la 
mafia, vincere i sequestri di 
persona, sconfiggere la droga? 
Se il. non è uccidendo la •Ri
forma Gozzinl» che si possono 
perseguire tali scopi negando 
il diritto al riscatto sociale a 
quanti credono nel recupero, 
e colpendo quei loro famiglia
ri che, come me, da anni se
guono i loro congiunti, soffro
no e con essi hanno lottato e 
lottano quotidianamente per 
far vivere, nonostante il conti
nuo tenerci separati, tutti quei 
sentimenti che sono peculiari 
a tenere in vita i valori della 
famiglia. 

Anna Denunzio. 
Porto Azzurro (Livorno) 

Ci sono i nomi 
nel tabulato, 
i conteggi., 
tutto è a posto... 

• • Cara Unità, alla fine del 
novembre 1984. dopo trenta
cinque anni di lavoro come 
impiegato dell'industria ca
scarla, sono andato in pensio
ne. Nello stesso mese anche 
mia moglie lasciò il lavoro, 
dopo trentadue anni trascorsi 
presso la Sip. 

A questo punto lo Stato ha 
alleggerito le nostre liquida

zioni per complessivi sedici 
milioni di Irpef. 

Seguendo i tuoi consigli ho 
presentato ricorso di primo e 
secondo grado presso l'Inten
denza di finanza. 

Alla fine dell'ottantacinque. 
finalmente la legge per il par
ziale rimborso, previsto entro 
il 1988. 

Abbiamo presentato nel 
gennaio 1986 domanda di 
rimborso attraverso il sindaca
to. Ora siamo nel 1990 e an
cora aspettiamo il... piccolo 
capitale (per via dei quattro 
anni di interessi a lutt'oggi). 

Sono stato più volte all'In
tendenza di finanza e all'infi
cio imposte dirette: hanno il 
tabulalo coi nostri nomi e coi 
relativi conteggi. Tutto e a po
sto; ma... i vaglia non arriva
no. 

Esistono i crediti privilegiati: 
quelli del lavoro. Questi soldi 
trattenuti in più ce li siamo 
guadagnati in tanti anni di la
voro. Perché lo Stato non cer
ca di osservare le tue leggi, di 
farle magari meglio e poi di 
dare buon esempio nelle sca
denze? 

Angelo Mazzoli. Belluno 

Propaganda, 
delle torture 
nelle scuole 
spagnole 

M Signor direttore, benché 
io sia straniera e precisamente 
spagnola, spero vorrà avere la 
compiacenza di pubblicare 
questa mia, in nome della no
stra fraternità europea. 

Nel 1992. a Siviglia, verrà 
organizzata un'Esposizione, 
detta Universale, che sarà an
che una mostra di propagan
da della corrida e vena cir
condata da sessanta corride, 
per rilanciare questo spettaco
lo che è ormai in decadenza 
presso noi spagnoli, ma che 
viene tenuto ancora In piedi 
dal denaro che vi portano 1 tu
risti. 

La corrida non serve per far 
guadagnare il popolo spagno
lo, ma solo alcuni miliardari 
che non si rassegnano a per
dere il loro «affare». Costoro 
fanno l'impossibile per attira
re la gioventù, anzi i bambini, 
anche se la legge spagnola 
proibisce di fare entrare nelle 
arene i minori di quattordici 
anni. 

ti 21 ottobre scorso, la •So

cietà per l'Esposizione Univer
sale di Siviglia» ha organizzato 
una specie di corrida per fare 
pubblicità all'Esposizione del 
'92. Il pubblico era tutto di ra
gazzi e bambini. Invece di to
ri, furono sacrificati dei vitelli
ni. A due vitelline furono ta
gliate le orecchie, da vive. 
Un'altra fu uccisa lentamente 
con molte pugnalale infette 
nella spina dorsale. Questo si 
fa per annientare nei piccoli il 
sentimento della pietà e, cosi, 
fame dei futuri clienti del •bu
siness» della tortura. 

Questa propaganda viene 
fatta anche nelle scuole, dove 
un torero dà dimostrazioni 
pratiche di «torco», torturando 
una vitellina, e poi invita gli 
alunni ad imitarlo. 

Siccome la corrida viene 
mantenuta dai turisti stranieri, 
gli organizzatori dello •spetta
colo» pagano i mezzi d'infor
mazione e le agenzie di viag
gio perché sostengano il loro 
affare. Essi fanno credere che 
gli spagnoli non possano vive
re senza andare alla corrida. 
Ma gli spagnoli si sono evolu
ti, per cui la maggioranza, e 
specialmente i giovani, rifiuta 
questo resto di barbarie. Sono 
sempre più numerose le asso
ciazioni spagnole che lottano 
contro gli spettacoli crudeli. 
Noi abbiamo bisogno dell'aiu
to Intemazionale. 
Cheto Polo de Pena. Vicepre
sidente della AsociaciOn nacio-
nal para la Deferì» de los Ani

malo-Madrid 

Ringraziamo 
questi lettori 
che ci hanno 
scritto sul Pei 

• • Continuano a pervenirci 
lettere sul Pei. Già cento ne 
abbiamo pubblicate nell'in
serto «Cari compagni» di do
menica 10 dicembre '89, mol
te altre In quello del 24 dicem
bre e nelle rubriche quotidia
ne, riportando i si. i no. i per
ché del nostri lettori sulla pro
posta di svolta del panilo. 
Purtroppo non ci è possibile 
pubblicarle tutte, anche se al
tri scritti sull'argomento conti
nueranno a comparire in que
sta rubrica. 

Ringraziamo questi lettori, 
pregandoli di scusarci se qual
che •collocazione- del loro 
nome potrà risultare impreci
sa. Un numero elevato di let

tere é stato inviato a novem
bre-inizio dicembre, quando 
non erano ancora noti i testi 
delle tre mozioni presentate al 
Comitato centrale. 

Esprimono posizione di 
adesione o comunque favore
vole alle proposte di dare vita 
alla fase costituente di una 
nuova formazione politica e, 
come conseguenza, al cam
biamento del nome: Alberto 
Gallo di Asti, Giuseppe Pontil-
lo di Scilla, Diego Santoro di 
Ronchi dei Legionari, arch. 
Fabrizio Caròla - di Napoli, 
Enio Navonni di Temi, Anto
nio Valente di Torrcmaggiore, 
Stefano Ricci di Trento, Dante 
Bellini di Sesto Fiorentino. Va
sco Cecchini di Piatacelo, Giu
lio Termite di Massafra, Fran
cesco Cillo di Cervinara, Um
berto Fancelli di Firenze. G. 
Brambilla di Milano, Italo Ban
diera di Bologna, Roberto Sat-
vagno di Torino, Mauro A. 
Uberti di Prato, Marco Agosti
no Benvenuto di Monterosso 
al Mare, Salvatore Sidoti di 
Roma, Elio Brusco di Roma, 
Cesare Tamagnlni di Mirano, 
Eugenio Candido di Imperia, 
Giovanni Rubegni di Siena. 
Agostino Peluso di Nola, Gior
gio Sirgl di Castel di Casio. Er
nesto Barbieri di Glorie di Ba-
gnacavallo, , Gastone Cala
mandrei di Tsvamuzzc-lmpru-
neta. Demente©,Sozzi di Se-
cugnàgo, Giuseppe Saraò di 
Rivoli, Otello Mastini di Sasso-
tortino. Michele lozzelli di Le-
nei. Carlo Saccone di Cassina 
de' Pecchi. Elio Bellinzona di 
Voghera, Antonio Venture!!! di 
Cortenuova, Paolo Flamberti 
di Robblano di Mediglia, No
vello Muslani di Bazzane, Gio
vanni Surace di Reggio Cala
bria, Angelo G. Magnaghi di 
Milano, Settimo Crivelli» di 
Anguillara Veneta. 

Si dicono contrari al cam
biamento del nome e contro 
una nuova formazione politi
ca: Pietro Motia di Savona, 
Vanna Tavani di Reggio Emi
lia. Michele Ceddla di S. Mar
co in Lamis, Peppino Miceli di 
Calamonack Sezione Pel «Bo
schi» di Milano, Franco Faetti 
di Mele, Roberto Pasini di Bo
logna, Silvio Cecchinato di 
Cadoneghe, Nicolino Manca 
di Sanremo, Giorgio Fogli di 
Treggiaia, Arnaldo Glacchini 
di Arcevia, Sezione Pei Sie
mens Tic di Cassina de' Pec
chi, Franco Larovere di Mon
za, Fabio tachetti di Roma, Ri
naldo Raspanti di Sesto Fio
rentino, Franco Vellani di Car
pi, Vinicio Dolfi di Pistoia, 
Gaetano Tristano Mansi di Ro
ma, Luigi Abruzzese di Sesto 
Fiorentino, dr. Filippo Catala
no di Roma, Giseldo Monconi 

di Roma, Carlo Rivello di Tro-
farello, Tiziano Prizzon di Ro
ma, Vittorio Perozzi di Roseto. 
Felice Fcglendi di Bari, Ar
mando Andrian di Negrar, 
Leonardo Bizzarilli di Busalla, 
Gino Milli di Bologna, Ober
dan Mattioli di Castelvetro, 
Giuseppe Vanacore di Varese, 
Antonio Tombolini di Milano, 
Benedetto Caruso di Venezia, 
M. Campanini di Sesto San 
Giovanni, Graziella Mancini 
Spinosa di Milano, Francesco 
Ancora di Torino, Oberdan 
Fendenti di Cavezzo (ha sot
toscritto L. 50.000 per l'Unita). 
Vincenzo Mino di Ravenna, 
Giovanna Falconieri di Pesaro, 
Maria Cosentino di Melzo, Ne
rone Malfatto di Lendinara, 
Francesco Lo Bianco di Ter
mini Imcresc, Giovanni Rinal
di di Modena, Francesco Dai
no di Milano, Raffaello Neri di 
Rivalta, Alfredo Samori di Mo-
digliana, Lamberto Gioia di 
Roma, Francesco Pellegrini di 
Cusano Milanino, Magda Ri
ghi di Bologna, Nino Mecchia 
di Modena, Alessandra Caldi-
roll di Melegnano, Raffaele 
Penna di Sannicandro Galva
nico. 

Pur.affrontando temi del di
battito e in particolare quelli 
relativi all'unità del partito e 
alla correttezza nei rapporti 
tra i compagni dirigenti, non 
si esprimono in termini chia
ramente rapportabili all'una o 
all'altra posizione: Renato 
Orati di Tivoli, Attilio Toneatto 
di Torino, Gino Dell'Arali di 
Roma, Mario Ferrari di Cesate, 
Gianni Quinzi di Roma, Giu
seppe Panico di Cantiano, Se
zione Pei Unione S. Paolo di 
Torino. Maria Letizia Ruello e 
altre 10 firme della Sez. Medi
ci Pei di Ancona, Angelino 
Mattoni di Castro dei Volsci, 
Antonio Ernestini Mattana di 
Nuoro, Claudio Rinaldi di Le-
signana, Orlano Sportelli di 
Cotignola, Luciana Romano e 
Giovanni Bucci di Milano, 
Marco Rosi di Firenze, Sezio
ne Pei «G. Di Vittorio» di Napo
li, Sergio Toncich di Trieste. 
Melio Mele di Nardo, Antonio 
Genovese di Roma, Sezione 
Pei «S. Famozzi» di Volterra, 
Orazio Vasta di Catania, Seba
stiano Frau di Ostia Lido, Mas
simo FOroni di Quingentote, 
Domenico Bagnasco di Albi-
sola Superiore, Ciro Bottazzi 
di Bresso, cellula Pei «Villa» di 
Milano, Sante Massafra di 
Martina Franca, Gino Gorini di 
Reggio Emilia. Alfonso Ca
vaiuolo di S. Martino Valle 
Caudina, Alderigo Bernini di 
Pontedera. Fiorentino Peaquin 
d), Aosta. Sezione Pel di Mon-
terado. 

Un ragazzo 
della Rdt 
che non si ferma 
al caldo... 

• • Caro direttore, sono un 
ragazzo diciassettenne della 
Germania orientale e nel mio 
tempo libero mi interesso an
che del vostro Paese (e non 
solo... per le squadre di cal
cio). Sono studente di scuola 
media superiore e i miei hob
by sono l'architettura, la pittu
ra (io stesso disegno) ma an
che la biologia e la matemati
ca. 

Sarei molto interessato a 
conoscere che cosa si studia 
da voi nelle scuole simili alla 
mia e anche che cosa si fa nel 
tempo libero. Insomma, vorrei 
avere dei corrispondenti dal 
vostro Paese, con i quali scri
verci (in inglese, in tedesco o 
in russo). Puoi aiutarmi? 

Thomas Kaden. 
Gamigstrasse 23, 
Dresda 8036 Rdt 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 
dal 1° Gennaio 1989 al 3 1 Dicembre 1 9 8 9 

iHMX* Gestione speciale 

Proventi ed oneri distinti 
per categorìa di attività 

PROVENTI DA INVESTIMENTI 
Interessi ed altri proventi 
su Obbligazioni L. 8.775.000 
Interessi ed altri proventi su 
Titoli di Stato L. 191.667 

a) L. 8.966,667 

2. ONERI DI GESTIONE 
. Bolli b) L_ 53.793 

3. UTILE DELLA GESTIONE a)-b) t.. 8.912.874 

Tasso medio di rendiconto annuale 13,10%. 
Aliquota di retrocessione del rendiconto non inferioreall'80% 

Pubbl icazione a i sensi del la circolare I S V A P n. 7 1 de l 2G.3 .J987 

COMUNE 
DI PRATO 

A wlso per estratto della gara 181 . 
Questo Coirono Intendo procedere mediante esperimento di licitazione privata 
con le modalità di cui all'art 1 (lett. a) L 2 /2 /1973 n. 14 e art. 1 L 8/10/1984 
n 687 con ammissione di ottone in ribasso ed In aumento con radicazione det-
rart. Z bis L 2(74/1989 n. 155 araltidamento dei avori dt 
Manutenzione rete fognatura del territorio comunale per la durata di un arato 
eventualmente rinnovabile lino ad un massimo di anni tre. 
- Importo annuo a base d'appalto L 585 615.000. 
- Categoria Anc 10 A) per L 750.000.000 
Finanziamento assicurato da Fondi Ordinari di Bilancio. 
Le ditte interessale a partecipare alla licitazione suddetta dovranno lar perveni
re al Protocollo Generale del Comune • via deb*Accademia. 32 • 50047 Prato - e n 
tro Il 24 febbraio 1990 apposita Istanza redatta in carta legale, con le modalità 
previste dair avviso Integrale, pubblicato ai senti di legge air Albo Pretorio del Co
mune, ove resterà affisso dal 31 gennaio 1990 al 24 lettura» 1990. 
Le richieste d'invito non vincolano "Amministrazione comunale. 
Prato. 31 gennaio 1990 

IL SINDACO 

CERCASI 
AIUTO SCENEGGIATORE 

per riscrittura copione 
Conoscenza obbligatoria dell'inglese 

Remunerazione negoziabile 
Fax 416.659.1159 Canada 

I M O L A 
1889-1989 ' 

PRIMO COMUNE IT I T A 1.1 A 
A GUIDA DEMOCRATICA li SOCIAIJSTA 

Comune di Imola Lcfia Autonomie Locali 
Provincia di Bologna 

Kcelnnc Umilia Kornuuiia 

Imola 8 /9 Febbraio 1990 
T E A T R O C O M U N A L E D I I M O L A 

Convegno Nazionale 
Conclusivo delle Celebrazioni del Centenario 

8 Febbraio '90 
ore IO-19 Apertura e relazioni 

LIBERTÀ E AUTONOMIA DEI COMUNI 
FRA STORIA E RIFORMA 

, . . ore 21 Tavola rotonda: . . . . . . . 

GIUNTE E AMMINISTRAZIONI 
DEMOCRATICHE LOCALI 

A CENTO ANNI DA IMOLA: 
RIFLESSIONI E PROSPETTIVE 

9 Febbraio '90 ore 9-19 

L'ORDINAMENTO LOCALE 
FRA CAMERA E SENATO: 

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE 
DELLA RIFORMA 

Interverranno I protagonisti del dibattilo sulla riforma 
dell'ordinamento e le più alte cariche dello Stato . 

CHETEMPO FA 

\ C r - r - n TEMPORALE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TÈMPO IN ITALIA! non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
le odierne vicende del tempo. Il quadro me-
teoreologlco 6 sempre caratterizzato da 
un'area anticiclonica, per quanto riguarda 
le perturbazioni queste seguono una strada 
che 6 settentrionale rispetto all'arco alpino. 
Il passaggio di queste perturbazioni di con
seguenza si limita ad apportare modesti fe
nomeni marginali sull'arco alpino e sulle re
gioni settentrionali. Altro fenomeno da met
tere in evidenza è la nebbia che persiste e 
tende ad aggravarsi su tutte le pianure del 
nord e in minor misura sulle pianure del 
eentro. 
TKMPO PREVISTO, sulle regioni setten
trionali nuvolosità irregolare a tratti accen
tuata a tratti alternata a schiarite. Si potran
no avere addensamenti nuvolosi più consi
stenti e qualche nevicata sulla fascia alpina. 
Per quanto riguarda le regioni centrali quel
le meridionali e le isole meggione iltempo 
sarà caratterizzato da scarsa attività nuvo
losa e da ampie zone disereno. Si avranno 
formazioni di nebbia sulle pianure dell'Italia 
centrale e lungo il litorale adriatico. 
VENTIi deboli di direzione variabile 
MARIt generalmente calmi. 
DOMANIt Il tempo sarà ancora caratteriz
zato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno fatta la solita eccezione per 
le regioni settentrionali e in particolare per 
l'arco alpino dove a tratti si potranno avere 
addensamenti.nuvolosi più consistenti. 

TKMPMATURI IN ITALI Al 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
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Pescara 
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10 
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13 
ie 
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14 
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TKMPERATURBALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
7 
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s 
e 
4 
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10 

e 
13 
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10 

s 
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16 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
3. M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

np 
5 
7 
7 
5 
4 
9 
7 

12 
13 
10 
8 
5 
4 

np 
17 
16 
13 
10 
17 
12 
14 
16 
17 
16 
19 
16 
16 

tSTBROi 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

e 
4 

n.p. 
0 
6 
4 
0 
0 

7 

12 
n.p. 

10 
14 
6 
6 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Noe»! ogni ora 0lta8ale12 
8. Italia Radio clastica: 9. Rassegna stampa; 9.30 Cambiare le regole entn> 
ub Anche nei Pei ti apre e conitonlo Con f gorgoglio 9 40- Tre voli di II-
duca non [anno un governo. Coo C Maccalta. IO Investilo in scuretti. 
Partecipai A. Occlietto. fi (lolla a a Cervelli, 11 Il PO ver» 4 congresso. 
Faccia a leccia con A. ballata e K Belino 

FREOUENZE IN MHr Alessandria 90 9S» Ancona 105 200 Arem 
99900 Asce*Piceno95500/95250 Rari 87600; Belurio 101550; 6». 
Olmo 91 TOC- Sala 106 61». Bologna 94 500 / 94 750 / 87 500. Campo-
tasso 99 000 n 03 000 Catana 105 tilt tamaro 105 300 /101000: 
CI»* 106 300 Como «7 600187 750 / 96 700- Cremona 90 9 » Empo» 
105 800 fonali 105 700 ftiwe 104 70» foggia 94 600: Po* 107100: 
Frosmie 105550: Ceravi 88550- erottelo 93.500 r 104800 Ino» 
107 ITO, Imperia 6JJ00: istm 100500: (.'Amo 99400: La Spera 
102550 I 105 300. latina 97JO0. Lecco 87900: Livorno 105800 I 
102 500 Lucca 105*00. Macerila 105650 1102200. Matti C a m 
105 7001 102 550. Milano 91000 Modena 94.500 Minialo» 92100: 
Napoli 68.000. Novara 91.350 Padova 107750: Parma 92000. Piva 
90 950 Palermo 107 750: Perugia 100 700 / 98900 l 93 700: Polena 
106 9001107200 Pesaro 96 200 Pescara 106 300 Pisa 105 800; Pistoia 
104 750 Baverina 107100 Reggio Cataona 89050: Reggo Emtt 96 200 
197 000 Roma 94 JOO / 97 000 /105 550- Rovigo 96 650 Fieli 102 200: 
Sauri» 102 9501103 500- Savona 92 500 Siena 94 9001106 000. t e » 
mo 106300. lem 107600. Tomo 104000- Tremo 1030001103300: 
Inala 103250 r 105 250. Mm 96.900- vadano 99 800: Vanne 96 400: 
v1afeggiolOS600Vilettio97060 

TELEFONI 06/6791412.06/ 6796539 

T'Unita 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 L 150.000 
6numen L 260.000 LI32.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6numen L 508.000 L 255.000 
Per abbonami- versamento sul cc.p n. 29972007 
Iniettalo all'Uniti SpA, via dei Taurini. 19-00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1 «pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 452.000-FestML 557.000 

A parola: Nccrologie-part-luttoL 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionaneper la pubblicità 
SIPRA, via Bcrtola34. forino, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Clno da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

14 l'Unità 
Domenica 
4 febbraio 1990 


